
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 GESU’ POZZO ACQUA 

“Chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno”.    

Oggi la liturgia propone l’incontro con la Samaritana, in cui Gesù 

progressivamente si rivela, conducendo la donna in un graduale cammino di fede.  

SAMARITANA 



I protagonisti del vangelo di oggi sono due: Gesù e la Samaritana. 
 

Non solo si siede presso un pozzo, ma attacca bottone con 

una donna chiedendole da bere. La donna, chiaramente, 

chiede il perché di questa richiesta così strana, impropria, estrema. 

Gesù le risponde: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 

dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva" 
 

Pensiamoci bene: la samaritana, non conosce, quest’uomo che le 

parla. Penso che la samaritana di fronte a questo straniero fra sé 

abbia detto: “io non ho capito cos'hai detto: se io ti conoscessi, ti 

avrei chiesto io stessa da bere...” Chi ha sete sei tu, io non ho sete! E poi, come fai a 

prendere l'acqua senza un contenitore? No, il tuo discorso non mi torna, io sono venuta ad 

attingere acqua al pozzo a quest'ora proprio per non incontrare nessuno, per paura dei 

commenti strani, e invece chi trovo? Un uomo, ma non basta, un giudeo, ma non basta: un 

maestro, che mi fa strane richieste: è davvero troppo!” 
 

Ti lasci influenzare dai pregiudizi? 
 

lo sappiamo, Gesù si serve di tanti posti per riuscire a portare il suo messaggio. 

In questo caso il pozzo rappresenta il luogo dell’incontro tra i due. Nasce un 

profondo dialogo e dalla sete di acqua si passa a quella dell’amore e, quindi, alla sete di 

Dio. Gesù a questo punto si espone e, come un bimbo che non riesce più a nascondere un 

regalo o una sorpresa, si manifesta: sono io il Messia! Ma non solo: sono io che parlo con te. 

La samaritana, abbandona la sua difesa. Ha capito che Gesù è la vera Acqua. 
 

Quali delle parole, che Gesù rivolge alla samaritana, ti toccano di più? 
 

ecco l’elemento che unisce i due protagonisti. Non è solo Gesù ad essere 

assetato, anche la samaritana manifesta la sua sete e la sua fatica. Ed ora è 

lei a chiedere a Gesù quest'acqua prodigiosa. Lei ha il secchio, ma non ha 

quell'acqua. Gesù offre l'acqua viva, ma non ha il secchio. Solo quell'incontro offre la 

possibilità di dissetare entrambi. A Gesù non interessa il passato di quella donna, non 

interessa vedere una bella facciata, ma desidera il bene della samaritana. Sembra dire ad 

ognuno di noi: “Non tornare a casa con la tua sete, carico di acqua che ti lascerà ancora 

a bocca asciutta. Nonostante le tue marachelle, io ti ho trovato e tu hai trovato me.” 

La samaritana dopo la rivelazione dell’acqua viva, lascia la brocca e va in città ad annunciare di 

aver incontrato il Messia. 
 

Tu come dai testimonianza dell’amore di Dio? 
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